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aitar della patria offrir ghirlanda 
Ai Cittadini che toccar la meta 
Di gloria in quest' etade veneranda 
Che progressiva V uman core allieta, 
Giusto è tributo; e di letizia pieno 
Io per Te sciolgo a' carmi alali il freno. 

La potenza del tuo genio profondo 
Oggi collo scalpel vinse ogni prova. 
Nel concetto, noli' opra a niun secondo 
Per Te Y èra di Grecia si rinnova ; 
E il subielto t'aperse ampia carriera 
Per cui tua Fama non vedrà mai sera. 



Egli è Colombo, il Ligure Nocchiero 

Che primo spinse a nuove terre il corso. 
Tu al guardo lo presenti prigioniero, 
Ingiustamente dall'invidia morso, 
E nel grave atteggiar appien sfavilla 
La maestà d' un' anima tranquilla. 

Bello è il veder la commovente scena 
Delle affollate americane gemi, 
Che versan del dolor l' immensa piena 
Convinte degli ispani tradimenti, 
E il selvaggio fedel che il bacio imprime 
In sulla mano, e quanto sente esprime. 

E il crudel Bobadilla che col guardo 
La ferocia disvela ed il comando, 
Cliè forse pesa a lui troppo il rilardo, 
Conscio dell' odio e dell' oprar nefando ; 
E in gruppo stretti gì' ispani guerrieri 
Van tulli divinando i suoi pensieri. 

■ 

L'arie ù per Te villrice di Natura - 
Nel contrasto , ne' moli e nelle forme : 
Felice inver chi alla stagion ventura 
Ardito calcherà lue nobil' orme. 
O mia Liguria, quanto in (e s'aduna, 
Di grande, ad onta di lua ria fortuna! 



'NO % 



T'allegra pur, clic nel volume elenio 
Tanle cifre d' onor veggio scolpile, 
E ne' futuri secoli discerno 
Glorie forse maggiori delle avite. 
In sì dolce pensiero nf abbandono, 
E quanto è in me, Hevelli, io t' offro in dono. 
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Propizio al mio voler or volge il fato 
Se ragionar degg' io V alto subbietto 
Dall' artista Revelli modellato. 

• 

Liguria , non sdegnar il mio concetto 
Ch' io dell' aura davidica ripieno 
Tentare il voi di fantasia m'affretto. 

T offro dello scultor la mesta scena 

Neil' uomo Dio, che al suol si giacque estinto, 
E si gravò di nostra colpa e pena. 

In bianco lino del suo sangue tinto 
Avvolto sta, ma un raggio ne traspare, 
Come di sol, che la tempesta ha vinto. 

In alto di versar lagrime amare 

Tre donne sono, immote sulla spoglia; 
11 gel di morte su lor volto appare. 



}o<S 



È prima, tocca ti 1 infinita doglia, 
L'immacolata Vergine Maria, 
Che all' eterno voler piega sua voglia. 

Tutti soffre gli spasmi d'agonia, 
E nel tumulto dei materni afletti 
S' inacerba vie più la piaga ria. 

Dello scalpello, o portentosi effetti! 
Che tulli i gradi del cordoglio esprime 
In cui s ammiran I' arte ed i concelti. 

1/ altra è colei , che alle parole prime 
Dell' umana! o nostro Redentore 
Del perdono senti l'aura sublime. 

Ed in vista atteggiata di dolore 
Sulla pupilla le traspare il pianto, 
Che svela quanto abbia trafìtto il core. 

Cleofc Maria ad essa stassi accanto 
impietrala nel duol : fisa rimira 
L' insanguinato volto sacrosanto. 

Diresti che si lagna e che sospira, 
Tutta raccolta nell'idea funesta 
Che il core amaramente le mai-lira. 

Qui il mio pensier nel volo suo s arresta: 
Tanto commosso V animo mi sento 
Che fuor che a lagrimare non mi resta, 

E a tua laude offerir il mio concento. 

• ♦ 
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